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INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO 

Sostegno e Contributo alle PMI e MICRO IMPRESE della Puglia con garanzia fino all’80% 
 

 

Più sviluppo per le micro, piccole e medie imprese pugliesi, grazie alle misure per facilitare l’accesso al credito previste dal Piano Operativo 

della Regione Puglia 2007 – 2013. 

Le microimprese e le PMI1 appartenenti a tutti i settori economici (artigianato, commercio, turismo, piccola industria, servizi) con sede legale 

e/o operativa nella regione Puglia, possono infatti beneficiare di un accesso al credito particolarmente agevolato, grazie all’intervento della 

Regione Puglia e alla garanzia mutualistica dal 50% all’80% rilasciata da FIDI NORDEST. 

La garanzia di FIDI NORDEST agevola l'accesso al credito delle PMI ed è rilasciata a valere su tutte le forme tecniche di finanziamento. 

I finanziamenti che beneficiano della garanzia agevolata possono essere erogati fino al 31.12.2018 

Finalità dei 

finanziamenti garantiti 
Investimenti2 Sostegno al capitale circolante 3 

Rafforzamento patrimoniale delle 

Imprese 

Importo massimo 

garantito per impresa 

€ 1,5 milioni 
(€ 750 mila per imprese di trasporti) 

€ 800 mila 
(€ 400 mila per imprese di trasporti) 

€ 1 milione 
(€ 500 mila per imprese di trasporti) 

 

 

I COSTI DELLA GARANZIA AGEVOLATA 

Iscrizione a FIDI NORDEST società cooperativa  € 270 (di cui € 258 sottoscrizione di n. 50 azioni sociali del valore 

nominale di € 5,16 cadauna + € 12 contributo d’iscrizione) 

Spese di istruttoria della pratica 

0,50% del finanziamento garantito (min. € 100 max € 1.500) da 

corrispondere in due rate: 

- 50% alla presentazione della richiesta di garanzia 

- 50% alla concessione della garanzia di FIDI NORDEST 

Commissioni di gestione per operazioni ammissibili al Fondo 

Centrale di Garanzia L. 662/96 
- € 300 per operazioni a breve termine 

- € 500 per operazioni a medio e lungo termine 

Commissione di garanzia una tantum a valere su finanziamenti 

a medio/lungo termine di durata superiore a 18 mesi per 

investimenti e rafforzamento patrimoniale delle imprese 

operazioni ordinarie 
operazioni ammissibili al Fondo 

Centrale di Garanzia L. 662/96 

3,60% 3,00% 

Commissione di garanzia una tantum a valere su finanziamenti 

di durata fino a 24 mesi per il sostegno del capitale circolante  

operazioni ordinarie 
operazioni ammissibili al Fondo 

Centrale di Garanzia L. 662/96 

� fino a  12 mesi: 2,00%  

�  fino a 18 mesi: 2,25%  

�  fino a 24 mesi: 2,50%  

� fino a  12 mesi: 1,50% 

� fino a  18 mesi: 1,75% 

� fino a  24 mesi: 2,00%  

 

 

L'aiuto concesso in seguito al rilascio della garanzia agevolata dalla Regione Puglia, genera la concessione di un aiuto pubblico quantificato in 

ESL (equivalente sovvenzione lorda) e rientrante nel “regime de minimis” 4. 

 

 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni economiche applicate per il rilascio della garanzia, sono riportate nei 

Fogli Informativi reperibili nel sito internet di Fidi Nordest all’indirizzo www.fidinordest.it presso le sedi operative e gli uffici di Fidi 

Nordest e di Artigianfidi Puglia. Offerta valida fino al 31.12.2018. 

 

 

                                                           
 

 
1 La categoria delle mPMI comprende: 

microimprese meno di 10 occupati e fatturato oppure totale di bilancio non superiore a 2 milioni di euro. 

piccole imprese meno di 50 occupati e fatturato oppure totale di bilancio non superiore a 10 milioni di euro. 

medie imprese meno di 250 occupati e fatturato non superiore a 50 milioni di euro oppure totale di bilancio non superiore a 43 milioni di euro. 

2 Alla voce “investimenti” rientrano: acquisto di suolo aziendale; spese di sistemazione per un importo massimo pari al 10% dell'investimento complessivo; 

opere murarie e assimilate; infrastrutture specifiche; acquisto di macchinari impianti e attrezzature; acquisto di programmi informatici, servizi di consulenza 

specifica; costi per la certificazione della qualità, della qualità etica, della qualità sociale e ambientale; spese per marchi e brevetti; spese di avviamento. 

3 Alla voce “sostegno al capitale circolante” rientrano finanziamenti con durata fino a 24 mesi per scorte di magazzino; contratti di credito edilizio per 

costruzioni; anticipi export – import; anticipi fatture; anticipi contratti; salvo buon fine. 

4 Il regime “de minimis” individua gli aiuti di piccola entità che possono essere concessi alle imprese senza violare le norme sulla concorrenza. L’importo totale 

massimo degli aiuti di questo tipo ottenuti dall’impresa non può superare, nell’arco di tre anni, € 200.000. 

 

 


